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INTERROGAZIONI

Mercoledì 26 giugno 2013. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 9.10.

5-00073 Basso: Posizione del Governo sulla strategia

e lo sviluppo del gruppo Finmeccanica.

5-00358 Basso: Piano industriale

del gruppo Finmeccanica.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), presidente,
avverte che le interrogazioni in titolo,

vertendo sulla stessa materia, saranno
svolte congiuntamente.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI risponde alle interrogazioni in
titolo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1). Aggiunge che il punto su
cui si sta focalizzando il piano industriale
in corso di elaborazione è il chiarimento
riguardo al perimetro in cui mantenere
Finmeccanica: per un verso, vi è una
concentrazione sui settori ritenuti core
(aeronautica, elicotteristica, elettronica);
per altro, vi è l’esigenza di procedere a
ristrutturazione di parti più deboli come
AnsaldoBreda, anche con la ricerca di
partnership internazionali che aiutino
l’azienda a collocarsi in posizionamento
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di mercato più forte nel contesto della
competizione internazionale. Vi è quindi
il tema della riorganizzazione comples-
siva del gruppo Finmeccanica, al cui
interno Selex mantiene un ruolo centrale
nella strategia del gruppo. Sottolinea che
Selex ha bisogno di un processo di rior-
ganizzazione, di efficientamento e di fo-
calizzazione dei prodotti per aumentarne
la competitività sul mercato internazio-
nale. Il problema di 1.938 esuberi è
gestito con l’accompagnamento dei lavo-
ratori fino alla pensione e nel confronto
con i sindacati, concordando sulla base
dell’accordo del 20 febbraio scorso, gli
strumenti per gestire nel modo migliore
questo problema.

Lorenzo BASSO (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta esau-
stiva del Governo. Tuttavia, manifesta il
permanere di preoccupazioni nonostante
le rassicurazioni fornite. In particolare,
su Selex si prevede una riorganizzazione
della società con una ricaduta occupa-
zionale piuttosto pesante soprattutto nei
siti produttivi del Lazio e di Genova. In
questa città, la diminuzione del personale
è di 303 unità, che rappresenta più del
15 per cento della base occupazionale del
sito. Ciò rischia di intaccare non solo i
livelli occupazionali, ma anche il know
how dell’azienda. Ritiene che dei 303
lavoratori, meno di un terzo potrebbero
essere accompagnati al pensionamento ri-
spetto a un programma che sfrutti l’ar-
ticolo 4 della cosiddetta legge Fornero.
Tra l’altro, la sede di Genova che do-
vrebbe rappresentare uno dei punti di
eccellenza per lo sviluppo di progetti
relativi alle smart cities, è anche una dei
maggiormente colpite in termini occupa-
zionali. Se fosse mantenuto il piano di
una cassa integrazione a zero ore, vi
sarebbero preoccupazioni anche relativa-
mente alla risposta del mercato. L’alter-
nativa dei contratti di solidarietà, recen-
temente manifestata dopo le proteste dei
lavoratori, potrebbe rappresentare una
soluzione valida poiché il meccanismo
contribuirebbe anche al passaggio di

know how in un’azienda in cui vi sono
molti lavoratori giovani.

Si dichiara invece parzialmente soddi-
sfatto della risposta sul piano industriale
di Finmeccanica. Sottolinea che vi sono
settori non definiti core, che hanno una
risposta molto positiva sul mercato. Ag-
giunge che nel piano industriale di Selex
ES uno dei passaggi è che il mercato su
difesa e sicurezza ha una crescita molto
bassa in USA e in Europa, mentre il
settore civile, legato a energia, reti di
trasporto e smart cities è in fortissima
evoluzione. Intende capire se anche il
Ministero dell’economia e della finanze
concordi con quanto detto dal Ministro
Zanonato relativamente al fatto che i set-
tori core dell’azienda non sono limitati
all’aerospazio e alla difesa, ma compren-
dono il settore civile (AnsaldoEnergia, An-
saldoSTS), riguardo ai quali può essere
utile una partnership, tuttavia nella chia-
rezza della strategia che il Governo in-
tende perseguire e che auspica possa es-
sere guidata dall’obiettivo di mantenere
queste aziende all’interno del gruppo
Finmeccanica.

5-00089 Benamati: Costo dell’energia

con particolare riferimento al prezzo del gas.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2). Aggiunge che nel decreto-legge
n.69 del 2013 è stata introdotta la previ-
sione che nel prezzo di riferimento per le
utenze tutelate permangono le famiglie e
non le imprese. Ciò è dovuto al fatto che
– oltre alle indicazioni che provengono
dall’Unione europea e dal AEEG – le
aziende sono ormai in grado di contrattare
i prezzi sul mercato libero i quali sono
attualmente inferiori a quelli delle utenze
tutelate. La disposizione, in realtà, cerca di
andare incontro alle esigenze delle piccole
imprese. È necessario altresì, abbassare il
prezzo dell’energia per le famiglie, anche
in applicazione del decreto-legge sulle li-
beralizzazioni dello scorso anno.
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Gianluca BENAMATI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta. Sot-
tolinea che la sua interrogazione affronta
sia il tema dei prezzi sia la strategia di
approvvigionamento e indirettamente la
strategia del Governo verso le grandi so-
cietà partecipate dallo Stato, che come
gruppo democratico ritiene una parte im-
portante della politica industriale del
Paese. Esprime soddisfazione, in partico-
lare, sul tema dei prezzi, relativamente al
quale è stata evidenziata la necessità di
eliminare la forbice tra i prezzi spot e i
prezzi di mercato. Con riferimento al tema
dello stoccaggio, invita il Governo ad una
riflessione rispetto all’attuazione dei pro-
grammi previsti e ai connessi costi indu-
striali e civili. Sottolinea che nel decreto-
legge n. 69 del 2013 (cosiddetto decreto
del fare) è contenuta una disposizione che
potrebbe penalizzare le PMI con riferi-
mento alle tariffe di salvaguardia stabilite
dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas
che non si applicano ai soggetti che con-
sumano fino ai 50 mila metri cubi di gas
all’anno.

Per quanto riguarda il take or pay,
sollecita una riflessione seria sulla remu-
nerazione di questa tipologia di contratto,
anche in termini di sicurezza strategica
del Paese. Esprime quindi apprezzamento
per il dichiarato appoggio del Governo alle
aziende nella rinegoziazione di questa ti-
pologia di contratto.

5-00206 Braga: Ampliamento dei requisiti per otte-

nere la qualifica di responsabile tecnico per l’attività

di installazione di impianti da fonti rinnovabili.

5-00228 Manzi: Ampliamento dei requisiti per otte-

nere la qualifica di responsabile tecnico per l’attività

di installazione di impianti da fonti rinnovabili.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), presidente,
avverte che le interrogazioni in titolo,
vertendo sulla stessa materia, saranno
svolte congiuntamente.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI risponde alle interrogazioni in ti-

tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Chiara BRAGA (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatta della risposta. Esprime
apprezzamento per il fatto che nel decre-
to-legge n. 63 del 2013 sia stata recepita
l’istanza oggetto dell’atto ispettivo. Auspica
che la parte relativa alla formazione e
all’organizzazione dei corsi per il ricono-
scimento del periodo di formazione possa
avvenire in tempi utili.

Irene MANZI (PD), replicando, si asso-
cia alle considerazioni della collega Braga.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.55.

AUDIZIONI

Mercoledì 26 giugno 2013. — Presidenza
del vicepresidente Davide CRIPPA, indi del
vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 14.10.

Audizione del Ministro per la pubblica amministra-

zione e la semplificazione, Gianpiero D’Alia, in

merito all’esame della Relazione concernente la

liberalizzazione delle attività economiche e la ridu-

zione degli oneri amministrativi sulle imprese (Doc.

XXVII, n. 1).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Davide CRIPPA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.
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Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

Il ministro Gianpiero D’ALIA, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Raffaello VIGNALI
(PdL), Luigi TARANTO (PD), Marco DA
VILLA (M5S), Alberto BOMBASSEI (SCpI)
e Mara MUCCI (M5S), ai quali risponde il
ministro Gianpiero D’ALIA.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, rin-
grazia il ministro per l’esauriente rela-

zione svolta e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.15.
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ALLEGATO 1

Interrogazioni nn. 5-00073 Basso: Posizione del Governo sulla stra-
tegia e lo sviluppo del gruppo Finmeccanica e 5-00358 Basso: Piano

industriale del gruppo Finmeccanica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde congiuntamente alle due
interrogazioni in quanto vertenti sullo
stesso argomento.

Entrambi gli atti, infatti, partendo dal
piano di riorganizzazione della Selex Es
chiedono quale sia il futuro della società
Finmeccanica.

Relativamente al primo punto, come è
noto, il 1 gennaio 2013 è stata costituita la
Selex Electronic Systems (Selex ES) attra-
verso la concentrazione delle attività di
Selex Galileo, Selex Elsag e Selex Sistemi
Integrati.

L’obiettivo della sua costituzione è il
perseguimento di un miglior posiziona-
mento competitivo nel settore di riferi-
mento.

La dichiarata Vision della nuova
azienda è di essere un forte punto di
riferimento per i clienti ed i partner
offrendo eccellenza tecnologica nei sistemi
elettronici e soluzioni per costituire una
« comunità » più sicura e intelligente.

Per raggiungere questo obiettivo Selex
ES ha avviato un percorso finalizzato a:

una politica di investimenti mirata
allo sviluppo di nuovi prodotti e al man-
tenimento di quelli « core »;

la realizzazione di economie di scala
necessarie a raggiungere la « massa cri-
tica » per poter competere sul mercato
globale;

un piano di riorganizzazione azien-
dale orientato a creare un’azienda snella;
efficiente e maggiormente competitiva.

L’Azienda, al fine di concretizzare gli
orientamenti strategici suindicati e per

supportare quanto previsto dal Piano In-
dustriale, sta già intervenendo sulle se-
guenti aree:

1. Razionalizzazione del portafoglio
prodotti per aumentare la profittabilità, la
competitività e la crescita sostenibile della
società;

2. Ottimizzazione dell’ingegneria e
della produzione focalizzandole su centri
di eccellenza ed internalizzando le attività
pregiate;

3. Efficienza negli Acquisti;

4. Ottimizzazione delle strutture di
staff attualmente distribuite in 39 siti in
Italia;

5. Razionalizzazione dei siti per evi-
tare la dispersione e le sovrapposizioni
esistenti che riducono sensibilmente la
capacità competitiva dell’Azienda;

6. Dimensionamento degli organici, in
Italia, con un intervento in due direzioni:

Riduzione strutturale delle risorse
indirette (-1.098 unità);

Efficienza operativa dei diretti
(-840 unità).

In particolare, il piano di ridimensio-
namento degli organici con le previste
eccedenze è condizionato, a giudizio del-
l’azienda, dal raggiungimento dei target
di acquisizione degli ordini nel periodo di
piano 2013-2017 (circa 4 miliardi/anno).
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Sulla base di tali orientamenti è ini-
ziato con le OO.SS un serrato e costruttivo
confronto che ad oggi ha prodotto:

a) Un accordo di protocollo firmato
all’inizio del confronto con le OO.SS sul
piano industriale (20 febbraio u.s.) nel
quale l’Azienda si è impegnata a non
intraprendere nessuna azione unilaterale
senza il preventivo confronto con i sinda-
cati;

b) Un accordo con Federmanager e la
RSA dei dirigenti per la riduzione di 120
dirigenti in tre anni;

c) Un accordo per la collocazione in
mobilità di 810 unità;

d) Un accordo per la chiusura di 4
siti in Italia.

Il confronto con i sindacati sta prose-
guendo costruttivamente e sono stati ca-
lendarizzati ulteriori incontri di approfon-
dimento.

L’Azienda, parallelamente al confronto
nazionale, sta effettuando incontri sinda-
cali a livello territoriale per illustrare nei
dettagli il Piano Industriale.

Relativamente alla gestione delle ecce-
denze l’Azienda, pur in un quadro giusla-
voristico che riduce di fatto gli ammor-
tizzatori sociali, è interessata a concordare
con i sindacati, l’utilizzo di tutte le leve
che consentano di limitare significativa-
mente il disagio sociale dei dipendenti
interessati.

Relativamente, al secondo quesito posto
dagli Interroganti concernente il futuro di
Finmeccanica, una delle più importanti
realtà industriali del Paese, presente in
settori strategici e capace di operare e
competere in ambiti internazionali, è da
evidenziare che il gruppo come altri, in
questa congiuntura economica, deve af-
frontare complesse situazioni di mercato
che richiedono iniziative rapide per mi-
gliorare la competitività e superare i pro-
pri squilibri. Il nuovo Gruppo Dirigente ha
affrontato questi problemi elaborando un
programma di ristrutturazione e di rilan-
cio che è in corso di realizzazione.

Il programma valorizza i settori e le
aziende nei quali Finmeccanica eccelle (mi
riferisco alla aeronautica ed alla elicotte-
ristica, alla elettronica applicata alle tec-
nologie satellitari ed alle TLC, ai sistemi di
controllo delle reti di trasporto ed energia,
agli apparati per la produzione di energia
elettrica tradizionale e nucleare). A questo
proposito il Governo, senza dimenticare il
ruolo e la natura societaria di Finmecca-
nica, auspica che ogni decisione che pre-
veda la riduzione del perimetro di azione,
venga attuata cercando (nei limiti del
possibile) di salvaguardare la attuale pre-
senza territoriale degli impianti, le com-
petenze ed i livelli occupazionali, il Know
how accumulato.

Il Ministero dello sviluppo economico
dà comunque ogni disponibilità, ad inter-
venire per quanto di competenza e ove il
Governo intenda aprire un tavolo nazio-
nale sul piano industriale del citato
gruppo.
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ALLEGATO 2

5-00089 Benamati: Costo dell’energia
con particolare riferimento al prezzo del gas.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preme evidenziare, innanzitutto che il
problema rappresentato dagli On.li Inter-
roganti relativo al contenimento dei costi
energetici, nonché l’aumento della sicu-
rezza energetica del Paese, rappresenta
da molti anni un tema di costante at-
tenzione da parte del Ministero dello
sviluppo economico che, allo scopo, ha
varato, anche tenendo conto degli esiti di
una vasta consultazione con i tutti i
principali soggetti interessati (operatori
del settore energetico e loro associazioni,
associazioni ambientaliste, enti di ricerca,
associazioni dei consumatori, eccetera) la
Strategia Energetica Nazionale (SEN) per
affrontare e risolvere i problemi sopra
citati.

La realizzazione della Strategia propo-
sta, per la quale è necessario il supporto
di tutte le forze in gioco, consentirà una
graduale evoluzione del sistema energetico
con significativi risultati attesi al 2020 tra
cui i principali sono:

1. Contenimento dei consumi ed
evoluzione del mix di generazione in
favore delle fonti rinnovabili con una
riduzione del 24 per cento dei consumi
primari rispetto all’andamento inerziale
al 2020.

2. Riduzione dall’84 per cento al 67
per cento della dipendenza energetica dal-
l’estero, grazie all’incremento dell’effi-
cienza energetica, l’aumento della produ-
zione di fonti rinnovabili, la minore im-
portazione di elettricità e la maggiore
produzione di risorse nazionali.

3. Riduzione dei costi energetici e
progressivo allineamento dei prezzi al-

l’ingrosso ai livelli europei con un pos-
sibile risparmio di circa 9 miliardi di
euro l’anno sulla bolletta nazionale di
elettricità e gas (pari oggi a circa 70
miliardi).

4. Raggiungimento e superamento di
tutti gli obiettivi ambientali europei pre-
visti al 2020.

5. Maggiore sicurezza, minore dipen-
denza di approvvigionamento e maggiore
flessibilità del sistema energetico con una
riduzione della fattura energetica estera di
circa 14 miliardi di euro l’anno (rispetto ai
62 miliardi attuali).

6. Impatto positivo sulla crescita eco-
nomica grazie a importanti investimenti
(170-180 miliardi di euro) attesi nel settore
e alle implicazioni della strategia in ter-
mini di competitività del sistema.

7. Sviluppo di un mercato competi-
tivo del gas e di un hub sud-europeo con
creazione di un mercato interno liquido e
concorrenziale e completamente integrato
con gli altri Paesi europei.

Il MiSE è confidente che tali obiettivi
siano realizzabili nelle tempistiche indi-
cate ma occorre uno sforzo condiviso da
parte di tutte le forze politiche, sociali,
ambientaliste e delle entità locali preposte
alle relative autorizzazioni, permessi e
nulla osta.

Per quanto riguarda il settore del gas
naturale, oggetto di particolare attenzione
da parte degli Onorevoli interroganti, oc-
corre sottolineare che in tale settore il
Governo sta concentrando notevoli sforzi
per aumentarne l’economicità e la sicu-

Mercoledì 26 giugno 2013 — 150 — Commissione X



rezza delle forniture con la messa in
campo di azioni che incideranno sia sul
migliore utilizzo delle infrastrutture esi-
stenti sia sulla realizzazione di nuove
infrastrutture con l’obiettivo, più volte
richiamato in varie sedi, di trasformare il
Paese in un « hub del Mediterraneo » del
gas naturale anche grazie alla sua van-
taggiosa posizione geografica.

Perseguono le suddette finalità, infatti,
le azioni indicate nella SEN quali:

1. il pieno utilizzo dell’esistente ca-
pacità di trasporto dall’Europa verso l’Ita-
lia, attraverso una più efficiente e rigorosa
applicazione della gestione delle conge-
stioni e della allocazione della capacità
transfrontaliera;

2. una maggiore cooperazione tra
Stati Membri a livello di Governi, Autorità
di regolazione e Gestori di reti di trasporto
per evitare che ostacoli tariffari possano
compromettere lo sviluppo di un mercato
europeo del gas;

3. la realizzazione delle infrastrut-
ture strategiche di importazione (soprat-
tutto GNL) e stoccaggio, realizzabili an-
che con garanzia di copertura di parte
dei costi di investimento a carico del
sistema, per assicurare una sufficiente
capacità di importazione e stoccaggio ne-
cessaria anche per operazioni « spot »; nel
merito e da sottolineare che tali opera-
zioni consentiranno di attenuare gradual-
mente il richiamato problema dell’attuale
« peso » contratti « take or pay » sulle
forniture;

4. il supporto alla realizzazione di
altre infrastrutture di importazione, anche
in regime di esenzione dall’accesso di terzi,
senza garanzia dei ricavi e contributi fi-
nanziari di natura pubblica che possono
rivestire un ruolo chiave nella diversifica-
zione delle fonti e delle rotte di approv-
vigionamento del gas, specie, ma non solo,
dall’area del Mar Caspio;

5. la promozione della disponibilità
di capacità in contro-flusso, virtuale e
fisica, verso i mercati del Nord e del
Centro Europa, per sfruttare a pieno la

posizione geografica dell’Italia quale col-
legamento privilegiato dell’Europa con il
Mediterraneo;

6. l’avvenuta separazione proprietaria
di SNAM SPA finalizzata a creare un
soggetto forte, indipendente e stabile, in
grado di sviluppare nuovi investimenti sia
in Italia che all’estero senza condiziona-
menti e di garantire la piena terzietà di
accesso al sistema del gas naturale da
parte di tutti gli utenti della rete del gas;

7. la promozione dell’effettuazione
delle gare per la concessione del servizio
di distribuzione del gas, in modo da
avere un sistema complessivamente più
efficiente e con minori costi per gli
utenti.

Inoltre, occorre sottolineare che, con
decreto del 6 marzo 2012 il Ministro dello
Sviluppo Economico del 6 marzo 2013, ha
approvato il regolamento del mercato a
termine del gas naturale che, una volta
operativo, risulterà di fondamentale im-
portanza per lo sviluppo un mercato ef-
ficiente e liquido del gas naturale.

Oltre alle misure sopra delineate nella
SEN, occorre sottolineare che il Governo
ha già attuato, con il decreto legislativo
n. 130/2010, misure per la riduzione del
prezzo del gas per i clienti finali indu-
striali « energivori » ovvero che hanno
elevati consumi di gas a causa del loro
particolare processo produttivo (tipica-
mente ceramica, laterizi, carta e siderur-
gia). Infatti, nel citato provvedimento è
stato previsto che Eni Spa sviluppi, per
il tramite di Stogit Spa (principale ope-
ratore nazionale dello stoccaggio di gas
naturale), una nuova capacità stoccaggio
per 4 miliardi di metri cubi (potenziando
gli stoccaggi esistenti o sviluppandone
altri nuovi) che poi viene messa a di-
sposizione dei citati clienti finali, previo
pagamento di un corrispettivo che copre
il solo costo di realizzazione e gestione
dello stoccaggio. In tal modo detti clienti
possono approvvigionarsi del gas nei pe-
riodi di prezzo conveniente (tipicamente
aprile-ottobre ove la domanda è più con-
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tenuta) per utilizzarlo negli altri periodi
caratterizzati da prezzi più elevati (tipi-
camente novembre-marzo).

Si segnala, inoltre, che nel corso del
2012 l’interesse dei clienti industriali ad
avere accesso allo stoccaggio di gas si è
affievolito, considerato che la differenza
tra i prezzi estivi e invernali del gas si è
ridotta, come dimostrato dal fatto che
l’offerta a tali clienti di circa 1,7 miliardi
di metri cubi di spazio di stoccaggio è
andata praticamente deserta.

Per quanto attiene al problema dei
contratti « take or pay « va innanzitutto
rilevato che tali contratti sono stati usati
in passato per lo sviluppo di un sistema
del gas efficiente e sicuro non solo in Italia
ma, in tutti i Paesi dotati di insufficienti
risorse endogene di gas. Al riguardo, deve
premettersi che la formula « take or pay »
(utilizzata inizialmente per il petrolio) ri-
sulta necessaria per dare le necessarie
garanzie ai Paesi produttori per poter
sviluppare le infrastrutture di ricerca,
estrazione, depurazione e trasporto del
gas. Recentemente lo sviluppo di terminali
di rigassificazione di LNG, di « hub » del
gas fisici e virtuali e di piattaforme di
negoziazione che hanno agevolato gli ac-
quisti a più breve termine e « spot » di gas,
ha premesso di rendere più « liquidi » i
mercati del gas con conseguenti riduzioni
di prezzo di tale combustibile rispetto alle
classiche forniture « take or pay « nelle
quali, come noto, il prezzo del gas è legato
al prezzo del petrolio che non ha subito
una dinamica di riduzione di prezzo ana-
loga a quella del gas naturale, soprattutto
a causa del recente sviluppo del così detto
« gas non convenzionale ».

Ciò ha portato diversi operatori, na-
zionali ed esteri, a rinegoziare e/o a ri-
durre il peso dei contratti « take or pay »
(ToP) nel proprio portafoglio di approvvi-
gionamento di gas. È prevedibile che dette
rinegoziazioni dovrebbero, con la dovuta
gradualità, portare anche a riduzioni di
prezzo del gas per i consumatori.

Tale sviluppo del mercato si è infine
manifestato anche a livello italiano nella
seconda metà del 2011, in concomitanza
al calo della domanda interna di gas

dovuta alla crisi economica, in presenza
di una offerta di gas sovrabbondante
derivante dai contratti ToP e con lo
« sbottigliamento » dei gasdotti di connes-
sione della rete italiana con il Nord
Europa (attraverso la Svizzera) e con i
gasdotti di importazione del gas russo
attraverso l’Austria.

Conseguentemente i prezzi della mate-
ria prima gas acquistato dai produttori di
energia elettrica e dagli industriali si sono
già adeguati ai prezzi UE (in alcuni mesi
di quest’anno sono stati addirittura infe-
riori alla media europea, cosa mai verifi-
catasi in passato). La riduzione del prezzo
del gas ha anche avuto effetti positivi di
riduzione del prezzo di borsa dell’energia
elettrica.

Tale calo fino a pochi mesi fa non ha
direttamente interessato i clienti civili
(utenti domestici, servizi, e PMI connessi
alle reti locali di distribuzione) in quanto
per essi il prezzo di riferimento è ancora
transitoriamente determinato ogni tre
mesi dall’Autorità per l’energia elettrica e
il gas, in base a una norma che intendeva
tutelare, fino allo sviluppo di un mercato
concorrenziale, i piccoli utenti dagli abusi
di mercato. L’Autorità provvedeva ad ag-
giornare tale prezzo di riferimento in
relazione all’andamento dei prezzi dei
contratti ToP, traslando perciò simmetri-
camente sul consumatore finale l’anda-
mento del prezzo gas stabilito in tali
contratti.

Dal momento che si era creato un
disaccoppiamento tra prezzi gas al mer-
cato civile, legati ai contatti ToP, e quindi
più alti circa del 20 per cento, e prezzi
spot del gas per le forniture alle industrie,
legati al mercato, il precedente Governo,
col decreto-legge n.1/2012, ha stabilito che
l’Autorità introducesse progressivamente
nel prezzo di riferimento per il mercato
civile una quota crescente di prezzi di
mercato spot del gas, che si erano nel
frattempo sostanzialmente allineati a
quelli europei.

In applicazione del suddetto decreto
legge, l’Autorità ha dapprima introdotto
nel prezzo di riferimento al mercato civile
una quota del 5 per cento dei prezzi di
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mercato, poi innalzata al 20 per cento ed
infine, ha adottato una nuova delibera con
cui si stabilisce che dal 1o ottobre pros-
simo per il mercato civile si dovrà fare
riferimento al 100 per cento dei prezzi gas
sui mercati spot europei. Al contempo,
però sono state introdotte due nuove com-
ponenti nella tariffa a carico dei consu-
matori finali, una della quali volta a
remunerare i costi di approvvigionamento
dei venditori non integrati, e l’altra desti-
nata a remunerare i costi di approvvigio-
namento degli importatori/venditori inte-
grati. Quest’ultima componente si andrà
gradualmente ad azzerare nell’arco di tre
anni, per cui l’allineamento dei prezzi
finali pagati dal consumatore civile a
quelli spot avverrà con notevole gradualità
(in totale, quattro anni e mezzo dall’ema-
nazione del DL n. 1/2012).

Tale gradualità nel meccanismo predi-
sposto dall’Autorità consentirebbe ai sog-
getti importatori di finalizzare la necessa-
ria rinegoziazione con i paesi produttori
dei meccanismi di indicizzazione dei
prezzi del gas dei contratti ToP.

Per quanto riguarda, in particolare, la
« presunta sicurezza implicata dai con-
tratti Take or pay » citata dagli On.li
interroganti, occorre distinguere tra sicu-
rezza intesa come continuità della for-
nitura in regime normale di mercato, per
la quale i contratti ToP hanno una re-
sidua funzione (nel senso che, non es-
sendovi più una clausola di destinazione,
garantiscono solo determinati volumi di
fornitura che l’acquirente destina poi a
un mercato europeo in base alle inter-
connessioni delle reti e ai prezzi nei
diversi hub europei) e la funzione di
sicurezza in caso di emergenza del si-
stema gas (molto limitata, dato che
spesso le emergenze riguardano proprio i
gasdotti tramite i quali giunge il gas di
tali contratti o i paesi fornitori stessi).

Non vi è pertanto intenzione da parte
del Governo di introdurre una remunera-
zione specifica per tale tipo di contratti,
che deve avvenire con criteri di mercato,
fermo restando invece il supporto politico
alla loro rinegoziazione.

Infine, si rappresenta che l’azionariato
di Eni Spa è detenuto per circa il 22 per
cento dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze, circa l’11 per cento dalla Cassa
Depositi e Prestiti mentre il restante 67
per cento risulta azionariato diffuso e che
spetta alle decisioni del Consiglio di am-
ministrazione di Eni Spa adottare le azioni
in merito alla diversificazione delle fonti e
all’aggiornamento dei contratti di forni-
tura, secondo le indicazioni fornite nella
SEN.

Per quanto riguarda, inoltre, la diver-
sificazione delle fonti, il Governo sta pro-
muovendo, come indicato nella SEN,
l’apertura del Corridoio Sud per l’impor-
tazione di gas in Europa dall’area del
Caspio, principalmente dall’Azerbaijan, at-
traverso il gasdotto Trans Adriatico TAP
(Trans Adriatic Pipeline) – infrastruttura
strategica per trasportare gas naturale
azero di Shah Deniz II, in fase di pre-
sviluppo. Lo scorso 13 febbraio i Ministri
dell’Energia dei Governi della Repubblica
d’Italia, d’Albania e della Grecia, hanno
firmato ad Atene un Accordo, frutto di un
intensa attività negoziale.

L’Accordo mira a rafforzare la coo-
perazione fra i tre Governi al fine di
garantire approvvigionamenti sicuri di gas
naturale dall’Asia Centrale e dal Medio
Oriente, in particolar modo dall’Azer-
baijan all’Unione europea, passando at-
traverso la Turchia, Grecia, Albania e
Italia.

La società Trans Adriatic Pipeline AG
[società svizzera Axpo (42.5 per cento),
società norvegese Statoil (42.5 per cento)
e società tedesca E.ON Ruhrgas (15 per
cento)] realizzerà il gasdotto transfron-
taliero il cui punto di partenza sarà
situato in Grecia ed il cui percorso si
svilupperà lungo l’Albania per approdare
in Italia. Il Gasdotto sarà lungo 800 km
circa, di cui 105 km offshore nel mar
Adriatico e trasporterà circa 10 miliardi
di metri cubi/anno; in futuro si prevede
un incremento ulteriore di 10 miliardi di
metri cubi/anno.

Il disegno di legge di ratifica da parte
italiana è stato già approvato dal Consiglio
dei Ministri del precedente Governo e

Mercoledì 26 giugno 2013 — 153 — Commissione X



riapprovato dall’attuale Governo e sarà a
breve trasmesso al Parlamento per essere
esaminato.

Dato che il progetto TAP è di fatto in
competizione con il progetto Nabucco
West, finalizzato a portare lo stesso gas a
zero in Europa attraverso la Bulgaria e i

paesi balcani fino all’Austria, e che la
selezione tra i due progetti sarà effettuata
entro la metà del mese di Giugno, è molto
importante che il Parlamento approvi in
tempi brevissimi il ddl di ratifica, facendo
così entrare in vigore l’accordo, già rati-
ficato da Grecia e Albania.
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ALLEGATO 3

Interrogazioni nn. 5-00206 Braga: Ampliamento dei requisiti per
ottenere la qualifica di responsabile tecnico per l’attività di installa-
zione di impianti da fonti rinnovabili e 5-00228 Manzi: Ampliamento
dei requisiti per ottenere la qualifica di responsabile tecnico per

l’attività di installazione di impianti da fonti rinnovabili.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde congiuntamente alle due
interrogazioni in quanto vertenti sullo
stesso argomento

Come noto l’articolo 15 del D.lgs. 28/
2011, attuativo della direttiva 2009/28/CE
in materia di promozione delle fonti rin-
novabili, ha disciplinato i requisiti tecnico-
professionali minimi per il riconoscimento
della qualifica professionale per l’attività
di installazione e manutenzione di im-
pianti a fonti rinnovabili.

In particolare, il predetto decreto ha
previsto la qualificazione automatica per
i soggetti in possesso dei requisiti tecnico
professionali di cui all’art. 4 comma 1
lettera a, b, e c, del decreto ministeriale
n. 37/2008, ovvero i laureati (lett. a),
talune categorie di diplomati (lett. b),
nonché i soggetti con titolo di formazione
professionale, previo periodo di almeno
quattro anni alle dirette dipendenze di
un’impresa del settore (lett. c). Non è
stato, invece, considerato sufficiente, nel
decreto legislativo n. 28 del 2011, ai fini
della qualificazione professionale il pos-
sesso della sola esperienza lavorativa
come operaio installatore nel settore,
escludendo di conseguenza i soggetti di
cui alla lettera d) del citato decreto
ministeriale del 2008.

Il Governo ha riesaminato la questione
e, in considerazione dei tempi necessari
per la predisposizione dei programmi for-
mativi da parte delle Regioni e dell’espe-
rienza acquisita da chi già svolge attività

lavorativa in imprese di settore, con il
decreto legge n. 63/2013 recante « Dispo-
sizioni urgenti per il recepimento della
direttiva 2010/31/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 19 maggio 2010,
sulla prestazione energetica nell’edilizia
per la definizione delle procedure d’infra-
zione avviate dalla Commissione europea,
nonché altre disposizioni in materia di
coesione sociale », all’articolo 17 ha intro-
dotto una modifica dell’articolo 15 del
citato decreto legislativo n. 28/2011. At-
tualmente il citato decreto legge è al-
l’esame del Senato per la conversione
(AS783).

La norma di modifica va nel senso
auspicato dagli On.li Interroganti, in
quanto consente anche ai soggetti rien-
tranti nella categoria di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera d) di continuare svolgere
la propria attività successivamente al 1o

agosto 2013.
La suddetta norma prevede, altresì,

che, entro il 31 ottobre 2013, le Regioni e
le Province Autonome attivino programmi
formativi per gli installatori di impianti a
fonti rinnovabili o procedano al ricono-
scimento di fornitori di formazione. Le
stesse Regioni e Province Autonome po-
tranno riconoscere ai soggetti partecipanti
ai corsi di formazione crediti formativi per
i periodi di prestazione lavorativa e di
collaborazione tecnica continuativa svolti
presso imprese del settore.

Mercoledì 26 giugno 2013 — 155 — Commissione X




